
Boari, un architetto di talento

Q uesto articolo potrebbe iniziare con la celebre domanda: 
«Boari, chi era costui?». Stiamo parlando di un italiano poco 

noto nella nostra Penisola, ma non in America, particolarmen-
te tra chi studia architettura. Adamo Boari era un italiano poco 
più che ventenne quando lasciò la patria in cerca di fortuna, agli 
inizi dell’Ottocento. Per dare un’idea dell’importanza del lavoro 
compiuto nelle Americhe, basti pensare al monumento identita-
rio del Messico moderno, ossia il Palazzo delle Belle Arti a Città 
del Messico, che Boari ha progettato: corrisponde, in pratica, alla 
Torre Eiffel per la Francia, un simbolo nazionale, cuore di mostre, 
concerti e rassegne artistiche tra le più prestigiose del Paese. Tali 
informazioni, racchiuse nei due volumi di Adamo Boari, un ar-
quitecto entre América y Euro-
pa (Adamo Boari, un architetto 
tra America ed Europa) ci sono 
giunte grazie al certosino lavo-
ro di Martín M. Checa Artasu, 
professore all’Università Metro-
politana Autonoma, in Messico, 
e di Olimpia Niglio, professores-
sa all’Università di Hokkaido, in 
Giappone. Hanno collaborato 
ai testi, editi dalla casa editrice 
Aracne, Francisco Javier Navar-
ro Jiménez, geografo e storico 
messicano, e la dottoressa Angela Ammirati, già direttrice della 
Biblioteca comunale di Ferrara. 
Il libro raccoglie in poco più di 600 pagine, la carriera professio-
nale di questo giovane ingegnere nato a Marrara nel 1868, e che 
svolse gran parte della sua attività professionale in Messico, tra 
il 1903 e il 1916. Ma cosa ci faceva un ferrarese in America? Boari 
appartiene alla prima ondata migratoria italiana che inizia dopo il 
1861 con l’unità politica del Regno d’Italia. Era tra i professionisti 
che speravano di trovare oltreoceano estese possibilità lavorative, 
sia nel campo delle opere civili che in quelle religiose. Alla fine 
degli anni Ottanta del XIX secolo, arrivò prima a Buenos Aires, 
in Argentina, e poi a Rio de Janeiro, in Brasile, dove svilupperà 
l’attività di ingegnere nella costruzione di ferrovie. Da lì emigrò 
negli Stati Uniti per i lavori alla World Columbian Fair di Chicago 
nel 1893. Infine si spinse in Messico nel 1897. Capì subito che qui 
avrebbe avuto l’opportunità di potenziare la sua carriera con ope-
re notevoli come il Palazzo delle Poste e il Palazzo delle Belle Arti 
a Città del Messico, ma anche di progettare chiese a Matehuala, 
Monterrey e Guadalajara. Questa biografia mette in relazione l’in-
traprendente italiano con l’attività architettonica del Porfiriato, 
periodo storico creatore di una modernità a metà tra lo stile pro-
prio messicano – dettato dall’opera monumentale del presidente 
Porfirio Diaz – e una visione internazionale dell’arte, riscoprendo 
così uno dei maggiori artefici della modernizzazione del Messico.

L’amore per la lingua e la cultura del Belpa-
ese supera qualsiasi confine. A Melbourne, 

da sessant’anni a questa parte, la sezione locale 
della Società Dante Alighieri – la più antica fuo-
ri dall’Italia – porta avanti un concorso di poe-
sia che sprona gli studenti delle scuole superio-
ri a imparare i versi di grandi compositori della 
Penisola e di poeti locali italo-australiani. L’idea 
di una competizione orale nacque alla fine de-
gli anni Cinquanta, nel tentativo di incentiva-
re la diffusione della lingua italiana nelle scuole 
del Victoria. L’edizione inaugurale del concorso 
si tenne proprio nel 1961, con la partecipazio-
ne di 120 studenti, che diventarono oltre 400 nel 
1967. Dagli anni Duemila, sono oltre 3000 i ra-
gazzi provenienti da ogni angolo dello Stato che si 
sfidano a colpi di rime baciate o, per i più audaci, 
di canti tratti dalla Divina Commedia. 

Davanti a giudici selezionati, gli studenti re-
citano una poesia a scelta – da Gianni Rodari a 

Umberto Saba, da Primo Levi all’immancabile 
Dante Alighieri – e vengono selezionati i primi 
tre classificati in diverse categorie. Anche l’attua-
le vice-presidente della Società, Mary Marcuc-
cio, partecipò negli anni Sessanta al concorso. 
Un’esperienza che le è rimasta impressa in ma-
niera indelebile: «Arrivai prima con A Silvia di 
Giacomo Leopardi. Conservo ancora il premio 
che ricevetti allora, la mia prima copia della Di-
vina Commedia». A distanza di sei decenni, l’en-
tusiasmo non è scemato e non è stato scalfito dal 
rinvio della gara nel 2020, né dalle restrizioni di 
quest’anno che hanno costretto i promotori a ri-
vedere il lato organizzativo. Il concorso rimane 
«un modo meraviglioso, nel nostro piccolo, di 
continuare a promuovere e mantenere viva la 
lingua italiana in Australia. Facciamo del nostro 
meglio e tutto nasce dalla passione che abbia-
mo per l’italiano». Una passione che dura da 125 
anni: tante sono le candeline spente quest’anno 

dalla Società Dante Alighieri di Melbourne. Il 
lavoro volontario della Dante non si ferma alla 
recitazione: si spronano i ragazzi a scrivere poe-
sie originali e prosa (per studenti delle superiori 
e, da quest’anno, anche per universitari) mentre 
i più piccoli possono dedicarsi al disegno di po-
ster. Il Victoria non è l’unico Stato che celebra 
e premia l’apprendimento dell’italiano a scuola, 
anche se forse l’evento della Dante è il più lon-
gevo: il Co.As.It. di Brisbane, per esempio, pro-
pone due bandi annuali, uno per gare orali per 
studenti dai 7 ai 18 anni, e un originale concorso 
di calligrammi. Nel Western Australia è l’asso-
ciazione statale di insegnanti di italiano (WAA-
TI) che si fa promotrice di premiare l’originalità 
dei poster dei bambini delle elementari, mentre 
a Sydney, accanto al Co.As.It. che da sempre ri-
conosce l’impegno degli studenti del New South 
Wales, c’è un’altra nuova associazione che vuole 
stimolare i giovani e premiare i più meritevoli: il 
Gruppo dell’Amicizia in memoria di Enrica In-
glese che da tre anni offre premi in denaro. L’ente 
senza scopo di lucro è intitolato a una docente di 
lingua che ha dedicato la sua intera vita ai ragaz-
zi e all’insegnamento di una lingua che, anche a 
migliaia di chilometri di distanza da dove è nata, 
è più viva che mai.
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